
 
 
 

 
Un milione e cinquecentomila metalmeccanici senza contratto.  

Per rinnovarlo i lavoratori si mobilitano 
I sindacati dei metalmeccanici hanno presentato alle associazioni delle imprese 
Federmeccanica e Unionmeccanica Confapi una piattaforma per rinnovare il contratto 
nazionale di lavoro. 

I lavoratori metalmeccanici non chiedono l’impossibile, ma: 
• un moderno sistema di relazioni industriali; 
• aumenti retributivi medi di 117 euro e ulteriori 30 euro per i lavoratori che non 

hanno il contratto aziendale; 
• la riduzione della precarietà e, quindi, un lavoro sicuro;  
• un sistema di inquadramento che valorizzi la professionalità e la competenza;  
• esclusione di forme di flessibilità dell’orario di lavoro non concordate.  

 

Dopo quattro mesi di incontri le risposte delle associazioni datoriali sono negative ed 
insufficienti.  

Federmeccanica e Unionmeccanica, infatti, hanno in mente: 
• un aumento delle retribuzioni inferiore ai 70 euro medi;  
• il mantenimento delle attuali forme di lavoro precario;  
• l’aumento dell’orario di lavoro annuo e del lavoro straordinario; 
• una revisione simbolica dell’inquadramento professionale e “a costo zero”; 
• la riduzione degli spazi della contrattazione sindacale.  

 

Le posizioni sono assai distanti. Per sostenere le giuste e ragionevoli 
richieste di rinnovo del contratto nazionale di lavoro, FIM FIOM e UILM 
hanno deciso di chiedere alle lavoratrici ed ai  lavoratori metalmeccanici 
di mobilitarsi.  
 
Nel territorio milanese nella giornata del 30 Ottobre nelle quattro ore di 
sciopero si tengono quattro presidi con manifestazioni e volantinaggi 
per portare a conoscenza dell’opinione pubblica le richieste dei 
metalmeccanici per il rinnovo del contratto. 
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